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II. PREFETTURA DI PADOVA 

: ' ti". 

Cittadini della Provinciali Padova. 
Chiamato dàlia fiducia del Governo di 

S. M. a reggere questa illustre Provincia, 
io vengo ira Voi" cól' cuore aperto ai molti 
affetti' che desta una lunga comunanza di 
sventure. Io già percorsi diverse ammini­
strazioni e porto fra Vói quella che rac­
colsi dovunque convinzione dolcissima che 
V Italia nostra è saldamente costituita in 
nazione, né ormai vi ha forza che possa 
farla smuovere sulla sua base. 

Ora attraversiamo il periodo laborioso 
del riorganizzare in un (ulto armonico le no- * 
stre amministrazioni. In questa opera in 
cui vuoisi la calma coopcrazione dì tutti, 
non è a stupirsi se, usciti dal trionfo delle 
rivoluzioni ci arresta qualche volta la in­
certezza del nuovo cammino. È il dubbio 

nistero le tendenze e il programma poco li­
berale. Non conosciamo però quello del terzo 
partito, il quale si è limitato finora a com­
battere le cose proposte da altri, senza met­
tere avanti le proprie idee in fatto di ammi -
astrazione. Del resto è questa sgraziatamente 
la conseguenza necessaria della sua posizione 
di contrappeso tra i due partiti principali della 
Camera ; lo spiegarsi troppo chiaro lo espone 
a p egar di qua o di là, e quindi prendete 
una decisivo atteggiamento politico, il che 
non conviene a chi vuol temporeggiare e pro­
fittare dello squilibrio altrui. 

La lfgge presentata dal miniatro guarda­
sigilli peli' unificazione e modificazione del­
l'ordinamento giudiziario incontra molti osta­
coli negli offici della Camera, principalmente 
per ciò che riguarda la facoltà di.mutare le 
circoscrizioni dei tribunali e delle preture. 
Non e credibile l'opposizione che solleva il, 
solo parlare di mutamenti di cireòatìrizioni. 

\ ) 

che circonda ogni primo passo. Ma come | Ho udito alcuni deputati protestare che essi 
questa eletta gioventù che ne circonda, sa 
raccogliere le proprie forze e procedere 
alla vita operosa ; così la giovane Nazione 
si farà presto adulta e forte. 

Però io sento che quanto più le nostre 
istituzioni, si. assodano, tanto più grave e 
precisa si fa la missione delle Autorità. 
La Legge, questo principio supremo che nei 
paesi liberi tanto si eleva, che al eli sotto 
di Lei tutto si rende eguale, esige nei suoi 
esecutori una mente ed uri cuore che vegga 
e senta solo e sempre la giustizia. In que­
sto arduo compito mi occorre ed invoco 
tutta la vostra confidenza; ed io spero a-
verla come mi propongo meritarla. 

Mi affidano il patriottismo ed il gentile 
costume di queste popolazioni: le ottime 
tradizioni lasciate da chi mi ha preceduto: 
e l'essere questa città capo-luogo antica e 
chiarissima sede di dottrina. E quale au­
gurio più lieto mi poteva sorridere, che 
inaugurare il mio ufficio coll'accogliere gli; 
SPOSI REALI ed esprimere Loro .ivotii 
di tutti noi per questa eletta progenie di 
quella Casa di Savoia che unificò colf Italia 
i suoi più gloriosi destini ! 

Padova, 21 maggio 1808. 
IV: P* eletti) 

i » 1 

F f €
 f 

i ì . 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Firenze 21 maggio. 
11 terzo partito ha compreso che si ren­

deva impossibile al governo avversando il 
Ministero nella questione finanziaria, e in una 
seduta tenuta nell'ufficio del Diritto ha de-
ciso di votare le leggisul macinato, sul bolle 
e registro e sul e concessioni governative. Sic­
come però vi fu non poca opposizione nel 
seno del partito, si dovettero fare molte ri­
serve per l'avvenire ; e fu deciso che questo 
voto non implicasse punto adesione al pro­
gramma politico e amministrativo del Mmi-
>fltero, e che rimanesse libera la opposizione 
dopo che fossero votate quelle leggi finanzia­
ne, alle quali si volle far grazia in vista 
ideile gravissime condizioni del paese. 

crederebbero tradire il loro mandato se la 
sciassero mettere in discussione »a esistenza 
del tribunale del loro circondario elettorale. 
Il pensiero che trenta o quaranta tribunali 
inutili debbano essere saghfìoati è un incubo 
per un centinaio di deputati delle rispettive 
località ; e g.»à si presagisce quali potranno 
essere i tribunali sagnh'cati, a giudicarne dal 
numero insignificante di cause che spediscono, 

li movimento della popolazione pubblicato 
dal Ministero di Agricoltura e Commercio 
pel 1866, coi confronti di un quadriennio, è 
lavoro assai importante, soprattutto per ciò 
che riguarda la mortalità, e gli studi che ne 
conseguono sulla vita media e sulla vita pro­
babile. Noi ci avviamo alla costituzione di 
tavole sulla probabilità di vita e di morte 
che potranno sostituirsi alle francesi fin qui 
adoperate dalle società di assicurazione. Da 
quello che sìnora si e raccolto risulta che in 
Italia in complesso sopra 100 abitanti ne 
muoiono annualmente 3, ossia che per ogni 
morte vi sono 33 abitanti. Noi abbiamo quindi 
una mortalità maggiore che sedici altri Stati 
Europei, di cui si conoscono le statìstiche, e 
minore di tre soli, che sono i Wiirtembur-
ghesi, i Paesi Bassi e la Kussia. I maschi 
muoiono più che le femmine in tutte le con­
dizioni di stato civile, tranne quella di ve­
dovanza. Come noto la mortalità massima è 
nelle prime età ; di 100 nati ne sopravvivono 
43 soli dopo 20 anni., , P. 

ogni finestra, ad ogni verone una folla di 
teste, un miscuglio di colori, una diversità 
di tinte, in tutto un assieme ben armoniz-
zato, una mostra di bellezza e di grazia, un 
mondo di faccie impazienti di veder gli Amati 
Sposi, di applaudirli e di portar il proprio 
tributo alla gioia universale e dimostrar Ve­
nezia non inferiore alle altre sorelle. 

Per questa via muovo alla stazione. Sono 
quasi le dieci. Non vi giungo appena che il 
rombo del cannone dei forti di Marghera e 
S. Secondo mi avvisa non esser lontana la 
Coppia Reale. Intanto un silenzio regnava da 
uiu\ e dall'altra parte del canale, sebbene la 
gente oltre e,sser stipata sulle sponde e sotto 
la sferza delusole formicolava anche lungo le 
due laterali contrade. 

La lancia che servì all'ingresso di S. M. 
iLRe vogata da dieciotto regi marinai stava 
attendendo alla riva della stazione. 

Lti bissone del Municipio la fiancheggia­
vano, e quella del Municipio di Murano sta­
va nel mtzzo ornata e fabbricata tutta di 
specchi. • ' 

Le.peote e le gondole delle varie rappre-
sentkiize di Venezia, quelle dei consoli, e 
molte altre delle private e pubbliche asso­
ciazioni, fra le quali sette della Società ve-
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neziana stavano ferme ; di dietro si vede­
vano quelle dei particolari e forasti eri, e co­
stituivano un terrapieno di varia bellezza, di 
svariati colon, tutto assieme offriva un colpo 
d'occhio, un panorama, un veto quadro pla­
stico. 

Suonano le dieci ; il rullo dei tamburi dei 
due battaglioni, V uno di Guardia nazionale 
e l'altro dei R. Esercito che facevano ala al­
l' ingresso della stazione avvisano esser i 

som municipali e*lo chiusero le peote, gon­
dole e barche di privati e forastieri. 

L'ingresso lungo il Canal grande fu un 
vero trionfo e furono accolti con quelPap- i 
plauso che copre ogni voce. Un'onda agitata 
di veli eleganti con pompa unica al mondo, * 
un corso di barche decorate in cento foggiò* * 
ricchi padiglioni scorrenti sull' onda bat­
tuta da cento e cento remi, bizzarri rema­
tori vestiti in mille foggie diverse, e lo scor­
rer leggiero leggiero delle voluttuose bissone 
trasformarono quest'ampia e superba via in 
una magnifica scena con tutto il fasto fin-
canto e la pompa orientate. 

Giunta la Lancia allo sbocco del Gran 
Canale si diresse alla volta del giardino reale 
ove le LL. A A., smontarono a terra salutate 
dai regi bastimenti pavesati e dalla salva di 
mille voci e mille battiti di mano. 

Tutta la folla si verèò in allora sulla piazza l 

e in men che non dico questa fu zeppe. Sotto-
la sferza d'un sole ardente stette la folla ad , 
acclamare, e dopo mezz'ora i Principi simo- i 
strarono al verone e salutarono inchinan­
dosi la calca che freneticamente applaudiva,f 

Per ben due volte vennero gii Augusti 
Sposi a ringraziare il buon popolo di Vene­
zia che con tutte le forze cerca render loro 
quell'omaggio che da un cuore generoso e 
dall'amore versola Casa Reale gli viene sug­
gerito. 

Questa sera illuminazione generale per tutta '• 
la città. C. G. B. 

^^*^^m^nuH^^v¥W 

NOSTRA CORimPOMm PARTICOLARE 
Venezia, 21 maggio (mattina). 

Bello e ridente il cielo d'Italia corona la 
festa. 

Da tutte le finestre sventola il tricolor ves­
sillo e gli arazzi ne tappezzano i poggiuoli. 

Una lieta gioia scherza sul volto di tutti, 
ed un flusso e riflusso di popolo ingombra 
le vie. Suonano le nove. La folla si porta alia 
stazione, si versa sulla piazzetta, al molo e 
gremisce ogni punto, ogni via ed ogni sbocco 
che mette al Canal grande. 

I palazzi che sorgono su questa incanti-

« K 

Jt terzo partito trova a criticare nel Mi- j vole via riccamente tappezzati pres< 

Principi scesi dal treno. Muovono quindi ad 
incontrarli S. M. la regina di Portogallo, 
S. E. itprefutto Torelli, il sindaco Giustiman, 
il comm. Teccbio, le rappresentanze Munici­
pali e della Camera di Commercio. 

Prima d'uscire due giovanetto di bianco 
vestite e velate il capo presentarono a nome 
della società la Vita Veneziana a S. A. R. ' 
la Principessa un bouquet bellissimo, tutto di 
fiori bianchi. 

A quanto potei vedere, S. A. la gentilissima 
Margherita sorrise, e inchinandosi lo prese, lo 
fiiuò tosto, e rivolse loro parole che certa­
mente saranno state carissime e piene di 
dolcezza. 

t 

Ma all'uscire della stazione l'aria risuonò 
di evviva frenetici e si spandevano lontano 
per l'aria misti al suono delle bande musi­
cali. 

Un agitar di cappelli e fazzoletti, un batter 
di mani, un gettito di fiori accolse i tanto 
bramati ospiti. 

Entrati nella Lancia in uno alla regina 
Pia, il prefetto ed il sindaco, mossero verso 
la piazza. Il Principe stava ritto fuori del 
pad glione e salutava col cappello in mano a 
destra e<J a sinistra. La Principessa fiutando 
il >m%zzo di tratto in tratto corrispondeva 
agli applausi con una certa grazia, affabilità, 
e,-lasciate che-dica, disinvoltura tutta sua 
proprìa;che rapìa tutti gli animi. 

Aveano di già aperto il cammino le bis* 

l VENETI E LA Iti FORMA. 
L 

Il Diritto, V Opinione e la Nazione si 
sono, con ardore degno di miglior causa, 
sbracciati a dimostrare alla Ri-forma come 
essa a proposito di unificazione legislativa 
nel Veneto abbia sostenuto cose che sono in 
contradizone co' suoi principii, ma che soddi-
sfucevano al suo malumore contro la depu­
tazione veneta.. 

I t r e giornali hanno creduto di fare una 
scoperta leggendo gli ultimi articoli della' 
Riforma sulla questione veneta ! Veramente 
credevamo che conoscessero meglio le tra­
dizioni della parte rappresentata dalia Ri- > 
forma. Questo giornale ènei suoi aruieg-
g amenti contro il Veneto è log co p.ù del \ 
dovere. Basta aver buona memoria e si ren­
derà giustizia alla Riforma. . 

Noi, imparziali come sempre, toccheremo \ 
alcuni punti storici che basta accennare per- / 
che sia supeifluo ogni commento. . 

Il partito della Riforma combatteva il Mi-, • 
nistero La Marmerà perchè era reo di trat-f? 
tare un'alleanza con la Prussia nel 1866. 

Il partito della Riforma, alla v gilia della,!.' 
guerra pel Veneto, formulava un programmava 
nel quale la guerra per la Venezia era ri­
mandata alle calende greche. 

Il partito della Riforma chiedeva la ridu­
zione dell'esercito aita vigilia della guerra 
veneta. < A 

Il partito della Rifofma cercò di rendere ' 
impopolare la guerra per la Venezia col so- ' 
fisma che una sconfitta sarebbe stata fanale 
all'unità e che una vittoria sarebbe stata fa­
tale alla Lbertà. 

Il partito della Riforma era geloso che il 
partito liberale da esso accusato di non com­
piere il programma nazionale lo compisse nora { 
spaventato dalle accuse e dalle calunnie per-
attenere la promessa. 

, i 
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Il partito della Riforma subì l'entusiasmo» 

u * 
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ohe rese memorande le tornate parlamentari 
del giugno 18(50. 

Il partito della Riforma contestò, dopo la 
guerra, ai deputati veneti il diritto di entrare 
nella Camera. 

Questi sono fatti eloquenti ornai registrati 
dalla storia. 11 resto non è che conseguenza 
di tali premesse. 

Ci si domanderà perchè cotesto partito, che 
pure aveva per tanti anni agitato iì paese in 
nome delia questione veneta, e che per taluni 
dei suoi membi (non bisógna disconoscerlo) 
pori rò la necessità della guerre: immediata 
dopo aver difeso i fatti di Sarnico e nel Ca­
dore e si raffredasse tanto pel Veneto e quasi 
quasi concepisse a suo riguardo un politico 
malanimo? '•'.. 

La risposta è facile. 
Il partito della informa seguiva la teoria 

del Mazzini : impedire che la monarchia com­
pisse il programma nazionale ed impedire 
che il partito liberale si rinsanguasse nel 
Veneto, eh' era conosciuto avverso alle utopie 
della sinistra. 

Ih una parola il partito della Riforma ha 
sempre temuto ciò eh1 è accaduto; cioè che 
il. Veneto sarebbe un elemento di ordine e di 
forza pel partito liberale; jpqreiS il grido: Il 
partito avanti tutto. (Gazz. d Italia) 

^«jw»^<g>r<^iH^»<wfta- • 

(VOUritllll IVÀtalftNB % 

FIRENZE. — Dalla Gazz. d'Italia : 
Il Governo italiano desideroso di vedere 

prosperare il tanto combattuto collegio ita­
liano di Alessandria d'Egitto, ha assicurato 
a «nia'do stabilimento l'annua sovvenzione di 
lire 5000. 

— VEsercito è assicurato che il ministro 
della guerra abbia deciso l'invio in congedo 
della classe 1843 nei corpi jdel treno, del ge­
nio e d'amministrazione. 

"La Commissione della Camera pel progetto 
di legge della tassa sull'entrata proporrebbe 
di sostituirle l'aumento d'un decimo sull'im­
posta fondiaria e sulla ricchezza mobile. 

TORINO. — S. M. il re da Cuneo si recò 
ai monti di Valdieri per andare alla caccia 
dìi camosci. 

MILANO. — Il principe Umberto e la 
principessa Margherita saranno in Milano per 
la festa dello Statuto. Fu già annunziato il 
loro arrivo a quel munic pio. In tale occa­
sione il priucipe ereditario passerà in rivista 
le truppe dei presidio e la guardia nazionale. 
Nelle ore pomeridiane vi sarà spettacolo al-
VArena, al quale assisteranno i principi spos?, 
partendo subito dopo per la reale villa di 
Monza. 

— Lo sciopero dei prestinai è cessato a 
Tre viglio. ••• * f 

VENEZIA. — A Venezia si è formalmente 
costituita un'associazione intitolata: Riunio­
ne elettorale commerciale. E^sa si compone 
unicamente di elettori, commerciali ed è de­
stinata a promuovere con ogni mezzo legale 
l'elezione di onesti ed intelligenti rappresen­
tanti alla nuova Camera di commercio. Fu 
approvato lo Statuto, nel quale è lasciato 
Campo a trasformare ì'associazione di pasaeg-
giera in stabile, quale riunione commerciale, 
che tendesse a tutelare gl'interessi speciali 
del commercio, fuori della cerchia ufficiosa 
delle Camere, 

BOLOGNA. — LQggesi nella Gazzetta del­
l'Emilia che stamani, 21, alle ore 5 e 35 ant. 
transitarono dalla stazione di Bologna gli au­

tisti sposi con seguito, e, dopo 10 minuti di 
fermata, proseguirono il viaggio alla volta di 
Venezia. 

ROMA.—Il Giornale di Roma riferisce, 
che il 18 comi il card. De Angelis si recò 
al Vaticano per compiere le formalità richie­
ste alla prestazione del giuramento ed al 
possesso deìla dignità di camerlengo di santa 
Chiesa. 

— I soldati pontifici partiti dall'11 al 18 
maggio, in congedo definitivo da Civitavecchia 
sono 52. Nel frattempo stesso l'esercito della 
Chiesa-acquistò 18 nuovo reclute. 

NAPOLI. — L'Italia di Napoli ha da Iso-
letta questo dispaccio particolare, in data del 
18 corr. : « Questa mattina, per ordine del 
Governo, si è fatta l'autopsia cadaverica al 
cardinale d'Andrea che la voce popolare vo­
leva avvelenato. Non se ne conosce ancora il 
risultato. » 

— In Terra di Lavoro sono stati operati 
parecchi arresti di manutengoli e conviventi 
col brigantaggio. Non si passa quasi giorno 
genza che il gen. Pallavicini ottenga risul­
tati con le truppe poste sotto ai suoi comandi. 
Jn Ci vitella Roveto fu arrestato il brigante 
Giuseppe De Vincenzo, dell'antica banda Oh a-

vone, unitamente a Francesco Baldassarre, 
renitente di leva fino dal 1863, ed entrambi 
originari di M-irrea. 

I ' 
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FRANCIA. — Leggasi nella Frante del 19 : 
Si anuuuc'a che il Consiglio dì Stato ab­

bia deliberato ieri sugli emendamenti pro­
posti dalla Commissione del bilancio. Il Con­
siglio di Stato ha respinto l'emendamento 
che proponeva la riduzione della cifra del-
l'imnrestito, ed hi mantenuti i crediti asse­
gnati al Ministero della guerra ed a quello 
della marina. 

— Scrivono da Londra alla Liberié essere 
corsa la voce nei circoli diplomatici che qual­
che giorno prima dell'apertura del Parlamento 
doganale il Governo francese aveva intavolate 
trattative col Gabinetto di S. Giacomo por 
impegnare il Governo prussiano a temperare 
il Parlamento doganale nel caso tendesse a 
qualche manifestazione unitaria, ma lord Stan­
ley avrebbe risposto che considerava un tal 
passo come non necessario. 

— leggeii nella Patrie'. 
Il ministro della marina ha ordinato che 

d'ora innanzi in ogni bastimento da guerra 
debba essere imbarcato e far parte dello stato 
maggiore un ufficiale proveniente dalla scuola 
pel tiro stabilita al campo di Chalons, e ciò 
onde istruire i marinai nell'uso della nuova 
mosmetteria. 

INGHILTERRA. - A Lmdra si sta pre­
parando l'offerta della cittadinanza di quella 
metropoli al maggior generale sir Robdito 
Napier; gli verrà contemporaneamente pre­
sentata una spada dei valore di 200 ghinee. 

—- Vien rimarcato con meraviglia la co­
stanza dei partigiani delia Chiesa d'Irlanda 
di fronte a tanti s lacchi subiti. 11 fanatismo 
religioso accieca completamente per modo 

quel partito si adopera in 
incredulo della stessa di­

che anche adesso 
tutte le maniere, 
sfatta. 

GERMANIA. - Il generale Bliicher, fi­
glio del generalo di tal nome, che ebbe uia 
parto notevole negli, avvenimenti, è arri-, 
vato a Baden con la missione di organiz­
zare la landwehr del granducato sul modello 
della landwehr prussiana. *• 

AUSTRIA. - Si ha da Praga, 18: 
I fogli czechi pubblio ino centinaia di tele­

grammi pervenuti in quella città per la fe­
sta nalionale. Ve ne sono moltissimi di russi. 

. T , Ricaviamo da una corrispondenza : 
.... La grande processione di mattina del 16 

si componeva di 40,000 persone, con 44 bande 
musicali, 200 bandiere della Società e 800 ca­
valli. 

UNGHERIA. - Si ha da Pest, 18: 
Anche in Ungheria il Comitato di Unghw 

aveva deliberato di cacciare gli Israeliti. Il 
ministro dell'interno annullò la strana deli­
berazione. — Si conferma che Klapk i sarà 
fatto ministro della difesa del paeSe*. 

RUMENI A. — Scrivono da Bukarest, in 
data dei 15, che in quella citta si trovano 
alloggiati da una settimana parecchi ufficiali 
prussiani. 

A Selina, Galacz e Gmrgewo delle navi da 
guerra avrebbero ancorato senza che il pub­
blico possa penetrare il motivo delta loro 
missione. 
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• Contin. della Seduta d'ieri. 
Ecco il testo dei numeri 43 e 44 : 
«43. Licenze di aprire alberghi, trattorie, 

osterie, locande, caffo o altri stabilimenti e 
negozi in cui vendali e si smerci vino al 
minuto, birra, liquori, bevande o rinfreschi e 
quelle per tenero sale pubbliche di biliardo 
o altri giuochi leciti e stabilimenti sanitari e 
bagni pubblici ; 

«La tassa è dovuta in ragione di lire 5 
per ogni 100 del prezzo dell' affìtto per un 
anno dei locali destinati all'esercizio. 

«Ove l'esercente non tenga i locali in af­
fìtto la tassa sarà dovuta nella stessa pro­
porzione sopra un'annata di canone presunto 
da determinarsi a norma dell'ultimo capoverso 
dell'articolo 6 della legge 26 gennaio 1865, 
n. 2136. 

«La tassa in nessun caso potrà essere mi­
nore di lire 5, e le frazioni di lira saranno 
computate per una lira intiera, 

« 44. Vidimazione annuale delle licenze sud­
dette : 
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«La tassa sarà dovuta in ragione del de­
cimo di quella stabilita per la licenza d'eser­
cizio, e la frazione di lira sarà computata 
per una lira intiera.» 

«N. 44. Soppresso.» 
Sono approvati i numeri 43 e 44. 
Lo sono pure i seguenti: 
«45. Permissioni temporanee per gli eser­

cizi indicati nel precedente numero 37, con­
cesse a norma dell'articolo 37 della legge 
sulla sicurezza pubblica, L. 1.» 

«46. Vidimazioni annuali delle dichiara-
ziom di voler ailittare camere o appartamenti 
mobiliati, od altrimenti somministrare allog­
gio per mercede o per un tempo qualunque 
minore d'un semestre, e vidimazione annualo 
degli assensi di cui al seguente L. 47, L. 5.» 

Ecco il testo del capitolo 17 : 
« Assenso per stabilire uffici pubblici di 

agenzia, di corrispondenza, di copisteria, di 
prestiti sopra pegno, o per esercitare il me­
stiere di sensale dei Monti di pietà, L. 20.» 

È approvato. 
Il numero 48 suona così: 
« Licenza per gli spettacoli e trattenimenti 

pubblici di cui neir articolo 32 della legge 
sulla sicurezza pubblica, quando siano ese­
guiti in luoghi chiusi, L. 5.» 

« La tassa è dovuta indipendentemente dalle 
disposizioni speciali contenute nelle leggi sul 
bollo. » 

San Donato vorrebbe che i teatri fossero 
classificati in cinque o sei categorie. 

Puccionì (relatore) accetta in principio o si 
riserva dì studiare la proposta. 

Il numero 48 è approvato. 
Sono pure approvati i seguenti: 
«49. Decreti di approvazione di guardie 

particolari per la custodia delle terre, giusta 
l'articolo 7 della legge sulla, sicurezza pub­
blica L. IO. 

« La tassa sarà dovuta per ogni guardia 
approvata. • 

«50. Autorizzazione relativa ai trasporti, 
tumulazioni ed esumazioni di cadaveri con­
cesse per interessi privati Li. 300, se rila­
sciate dal ministero dell'interno. 

« Id. L. 100, se rilasciate dai prefetti. » 
Ecco il testo del n. 51 : 
« Permessi per portare armi rilasciati in 

ordine all'articolo 31 della legge di pubblica 
sicurezza, L. 10. 

« La tassa è dovuta indipendentemente dalle 
altre tasse imposte per le licenze di caccia. 

Dietro proposta dell'on. ministro delle fi­
nanze il numero 51 rimane sospeso. 

Eico il testo del numero 52: 
« Legalizzazione delle firme apposte agli 

atti e documenti qualsiasi, richiesta nell'in­
teresse dei privati e di amministrazioni non 
governative ai ministeri, alle autorità civili e 
giudiziarie, e ad ogni altro ufficio governa­
tivo, provinciale e comunale, L. 0 50. 

«La tassa sarà dovuta per ogni legalizza­
zione senza riguardo al numero delle firme 
legalizzate. 

«Non sarà dovuta per altro in casi in cui 
sia per le leggi vigenti esente da bollo l'atto 
in cui è apposta la firma di cui si richiede 
la legalizzazione. » 

È approvato. 
È pure approvato il seguente num. 53 : 
« Ricevute di titoli di rendita presentati 

all'amministrazione del debito pubblico per 
traslazione, tramutamento, annotazioni ed altre 
operazioni, da eseguirsi presso la stessa am­
ministrazione, L. 1. 

« Per ogni titolo di rendita depositato presso 
l'amministrazione del debito pubblico. 

«Trattandosi di depositi di titoli per es­
sere notati di vincolo o d'ipoteca, mediante 
semplice dichiarazione nei registri del debito 
pubblico, saranno riscosse, oltre le tasse per? 
le ricevute indicate dal presente articolo, 
anche quelle graduali o fìsse stabilite secondo 
i casi degli articoli 51, 53 e 54 della tariffa 
annessa alla legge di registro.» 

Il num. 54 è così concepito: 
« Stipulazione di atti in forma pubblica am­

ministrativa nei Ministeri e nello amministra­
zioni e uffici dipendenti, e spedizione di copia 
degli atti medesimi: 

«Per la compilazione dell'atto quando l'og­
getto della contrattazione consista in una som­
ma o valore apprezzabile: 

«Fino a lire 300, L: 3. 
«Da cJtre lire 300 a 1,000, L. 5. 
«Da oltre lire 1,000 a 5,000, L. 10. 
«Da oltre lire 5 000 a 10,000, L. 15. 
« Da oltre lire 10,000 a 20,000, L. 20. 
«Da oltre lire 20,000 a 40,000, L. 30. 
« Da oltre lire 40,000 a 60,000, L. 40. 
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«Da oltre lire 60,000 a 80,000, L 50 
«Oltre le lire 80,000, L. 60. 
« Per lo scritturato dell'originale dell'atto-

L. 0 02 per ogni linea di scritturato dell'atto-, 
escluse lo inserzioni ed allegati. 

« Per la compilazione e lo scritturato del­
l'atto quando l'oggetto della contrattazione 
non consista in una somma o valore aoprez-
zabile, L. 0 04 per ogni litica di scritturato 
dell'atto escluso le inserzioni ed allegati. 

« In nessun caso la tassa potrà essere mi­
nore di lire 5 par ogni atto. 

« Por la spedizione di copie ed estratti dei 
suddetti o dei certificati relativi, quando non 
è fatta per uso delle amministrazioni o uffici 
governativi, L. 0 02. 

«Per ogni linea di ssritturato dell' atto-
quanto delle inserzioni e degli allegati. 

«Qualora nelle copie delle inserzioni ed 
allegati siano compresi documenti interamente 
a stampa, la tassa in questa parte sarà limi­
tata a centesimi 5 per ogni pagina stampata. 

«Quanto ai certificati ed estratti di contro 
indicati la tassa non potrà mai essere minore 
di lire 2. - '" ' 

«Per le ricerche negli archivi degli atti 
sopra indicati e di notizie ai medesimi rela­
tive, lire 2, se il richiedente non ha indicata 
la data dell'atto. 

Id., L. 1, o fu data la indicazione suddetta.» 
Dopo avere respinto un emendamento del­

l'oli. Sineo per la fissazione di una tassa fìssa, 
la Camera approva il numero 54. 

Pres. annunzia che il seguito della discus­
sione ò rinviato a domani. 

San Donato parla in favore della sednta 
di domani. 

Pres. trova inutile questa raccomandazione 
dal momento in cui ciò era già stato stabilito. 

La seduta ò sciolta alle ore 6. 
Domani seduta al tocco. 

Seduta del2{ maggio. 

Presidenza LANZA. 

La seduta e aperta alle ore 1 ì[2 colle aolite 
formalità. 

L'ordine del giorno reca: 
Seguito della discussione del progetto di 

legge per l'unificazione delle tasse sulle con­
cessioni governative. 
- È convalidata la elezione del signor Fariaa 
a deputato del collegio di S. Severino, e del 
sig. Finali a deputato di Belluno. 

Puccionì (relatore) dichiara che accetta la 
proposta San Donato por la classificazione dei 
teatri. 

Per ciò che riguarda la cascia; la Com­
missione ritira quell'articolo, riserbandosi di 
discuterlo al momento della liscussione della 
legge sulla caccia. 

Sopra proposta dell'on. Rattazzi la Com­
missione ed il Ministero ritirano il num. 55» 
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Sono approvati i due seguenti numeri pro­
posti dalla Commissione : 

«N. 48. Permesso per apertura di teatri 
per un corso di rappresentazioni non minore 
di venti, rilasciato in ordine all'articolo 35 
del regolamento approvato con decreto reale 
del 18 maggio 1865, n. 2336 : 

«Per i teatri di prim'ordinev L. 100. 
Id. di second'ordine, L. 50; 
Id. di terz'ordine, L. 20. 

« Le suddette tasse sono ridotte della metà 
quando il numero delle rappresentazioni sia 
minore di 20 e maggiore di 5. 

« N. 48 bis. Permesso di aprire i teatri 
per un corso di rappresentazioni non maggiori 
di cinque : 

«Per i teatri di prim'ordine, L. 20. » 
Id. di second'ordine, L. IO. 
Id. di terz'ordine, L. 5. 

« Per la distinzione dei teatri, di che in 
questo e nel precedente numero, si osserve­
ranno le norme stabilite nei regolamenti per 
la esecuzione della legge del 25 giugno 18b5, 
n. 2337. 

«48 ter. Licenze, di che all'art. 32 della 
legge sulla sicurezza pubblica, L. 2. 

«N. Passaporti di 1. classe, L. 10. 
Id. di 2. classe, L. 2. 

« N. Vidimazione di passaporti di 1. ci., L. 5. 
Id. de'passaporti di 2. ci., L. L 

«N. Legalizzazione delle firme apposte su­
gli atti o documenti fatti nello Stato per pro­
dursi all'estero oppure fatti all'estero per va­
lere nello Stato. 

«Se concernenti lo stato civile, L. 8. 
In ogni altro caso, L. 5. . 
Pissavini propone una tassa di 20 lire pei 

regi exequatur, 
Dopo brevi osservazioni degli on. Sangui-
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fletti e Ferraris la Commissione e la Camera 
approvano una tassa sopra questi exequatur. 

Essendo così terminata la discussione della 
tabella, si procede alla discussione degli ar­
ticoli che vengono approvati. 

E' cosi ultimato il progetto di legge per 
l'unificazione della tassa delle concessioni 
governative. i 

Pres, La parola spetta ai deputati Guerzoni 
ed Oliva per svolgere la loro interpellanza 
jopra il traffico dei fanciulli italiani, denun­
ciato dalla Società italiana di beneficenza di 
Parigi, 

Guerzoni svolge la sua interpellanza. 
Menabrea comincia per dichiarare che il 

governo ha grandissima riconoscenza per l'o­
perato della *Società italiana di beneficenza di 
Parigi. 

Il male che tutti lamentiamo non è nuovo; 
& male antico. Non è da oggi che il governo 
si preoccupa di quella piaga che chiamasi 
tratta di bianchi: Più volte esso cercò modo 
di trovare mezzi efficaci per fare cessare un 
traffico inumano e criminoso, ed i documenti 
provano che fino dal 1863 i ministri degli 
affari esteri davano al ministro del ,Re a Pa­
rigi e istruzioni ed incoraggiamenti onde rag­
giungere lo scopo. Dimostra come bisogna 
.colpire la cupidigia di coloro i quali specu­
lano sopra tante vite. 

Il governo fa all'interno ed all'estero tutto 
il possibile ondo colpirli, nò cesserà in questo 
lavoro infaticabile sperando che si giunga ad 
ottenere il desi'erato intento. 

Cadorna (ministro) si associa a quanto disse 
ji presidente del Consiglio, e dichiara che tutti 
.debbono essere grati alla Società di Parigi ed 
agii interpellanti di avere portato questa que­
stione dinanzi al Parlamento. All' interno le 
autorità locali esercitano la più attiva sorve­
glianza. Tutte le volte in cui l'autorità può 
intervenire per impedire alla potestà paterna 
di esporre i fanciulli ad un vergognoso traf­
fico, essa interviene, e fino ad un certo punto 

, questo intervento si estende per quanto è pos­
sibile anche all'estero. 

Non parlerà delle sollecitazioni fatte dai Mi* 
nistero presso le potenze straniere ne' Stati dei 

.. quali si trovano fanciulli italiani, ma fa osser­
vare come la nostra legislazione non dia al 
governo tutti quei mezzi necessari per usur­
pare l'autorità paterna. Le prove della reità 
dei terzo sono sempre difficili a trovarsi. Ci 
vogliono nuove disposizioni legislative. 

..Il'ministro non crede che sì possa disco­
noscere nel padre un' autorità illimitata di ser­
virsi senza alcun controllo del proprio tiglio. 

La speculazione poi di coloro i quali traf­
ficano coi fanciulli è infame e crede V oratore 
che la legge debba poterli punire con qualche 
provvedimento legislativo. 

L' argomento è grave, e il ministro espone 
alla Camera i ,suoi dubbi che cogli attuali 
mezzi legislativi si possa giungere ad estir­
pare il male. Termina dicendo che questo ar­
gomento delicato deve essere trattato con calma. 

La chiusura è messa ai voti ed approvata 
,con riserva che la parola sarà data ai depu­
tato Oliva. 

Pres. dà lettura dell'ordine del giorno Guer­
zoni ed Oliva, col quale viene preso atto delle 
dichiarazioni del ministero. 

Il ministero accetta questo ordine del giorno 
Guerzoni ed Oliva. 

È approvato. 
Pres. annunzia che si procederà alla vota­

zione delle leggi sul registro e bollo e quella 
delle concessioni governative. 

Dina approva l'operato del presidente, ma 
vorrebbe che la Camera decidesse di votare 
immediatamente dopo queste leggi quella del 
macinato (Rumori a sinistra). Del resto se la 
Camera non prendesse questa deliberazione 
l'oratore proporrebbe che la Camera voti as • 
sieme tutti e tre i progetti di legge (Sii Sii 
No\ Noi) 

La Camera accetta dopo prova e contro­
prova la prima proposta Dina. Si procederà 
quindi alla votazione sulle tre leggi, cioè pri­
ma sulle concessioni governative e sul regi­
stro e bollo, e poi immediatamente sopra quella 
del macinato. 

• i . 

Si procede all'appello nominale ed al con-
• trappello. 

Risultato delle votazioni: 
Modificazioni alte leggi del registro e bollo: 
Presenti 376 — Votanti 375 — Maggio­

ranza 189 — Favorevoli 232 — Contrari 143 
— Astenuto i. 

La Camera approva. 
Unificazione della tassa sulle concessioni 

governative. 
Presenti e votanti 376 —• Maggioranza 189 

— Favorevoli 240 — Contrari 136. 
La Camera approva. 

Si passa all'appello nominale per la vota 
zione della legge sul macinato. 

Favorevoli 219 — Contrari 152 — 
nuti 2. 

La Camera adotta. 
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CRONACA GIUDIZIARIA 

Un calcio fa ta le- La cronaca giudizia­
ria del maggio è purtroppo abbondante e ben 
|)oca fitica dura il cronista nella ricerca di 
argomenti degni delta pubticita. Alla eausa 
d'omicidio fece seguito l'altra non meno im­
portante per diffamazione e contemporanea­
mente a quest'ultima ebbe principio una ter­
za per uccisione che non la cede in gravita, 
ne alla prima ne alla seconda. Fu interrotta 
e rinviata all' Università per ,il voto della 
Facoltà medico-legale sulle conseguente di 
una lunga storia di crudeltà, incredibili ma 
vere che vi diedero origine. Altro dibatti­
mento per uccisione fu chiudo il 16 corrente 
colla condanna del calzolaio Carlo Moschin 
di Carrara S. Giorgio a due anni di career 
duro. 

La sera del 23 febbraio p. p. ebbe luogo 
in Pontenaanco una festina da ballo 'privata 
alla quale intervenne una brigstella a amici 
dei dintorni. Le danze erano appena incomin­
ciate quando fu picchiato alla porta d'in­
gresso da persona che voleva entrare. Li pa­
drona di casa riconosciuta U voce del villico 
Luigi Vettorato, noto in paese per la sua 
abitudine aU'ubbriachozza, temendo un qual­
che disordine ricusò d' aprire. Ma insistendo 
il Vettorato nel picchiare, fu pregato il gio­
vane Emilio Torin ad allontanarlo colle buone 
e farlo smettere da quelle molestie che re­
cava agli invitati. Uscito il Torin tentò di 
persuadere il Vettorato a fur ritorno alla sua 
abitazione, ma vedendo che tornavano vani 
i suoi modi amichevoli gli diede una leggera 
spinta che bastò per altro per farlo rovesciare. 
R*alzatosi il Vettorato non risparmiò ne be­
stemmie ne ingiurie all'indirizzo del Torin 
che nel frattempo era tornato alle danze. 

Carlo Moschin, altro degli invitati, indispet­
tito dall'insistenza del Vettorato apri al­
quanto la porta (se dobbiamo rimettersi a 
quanto egli confessò in giudizio) gli diede un 
calcio nel ventre che lo gettò a terra e fece 
ritorno al ballo senza più curarsi del suo av­
versario. Questi intanto gridava come un di­
sperato, ma sapendolo ubbriaco non si badò 
dapprinc pio gran fatto alle sue grida. Con­
vertitesi però poco dopo in un lamento di 
persoua che soffre, gli si fecero d'intorno 
molti curiosi ai quali raccontando il Vetto­
rato ch'era stato ferito dal Moschin alcuni 
presi da compassione lo trasportarono in una 
casa vicina dove rimase fino al giorno se­
guente. La povera sua moglie doleute di non 
vederlo tornare a casa chiese di lui e tosto 
seppe che giaceva ferito in Pontemanco, lo 
fece trasportare sul proprio letto dove poche 
ore dopo moiì. 

Mancando testimoni al fatto la Corte ai li­
mitò ad accogliere la confessione dell'impu­
tato Moschin il quale come fu detto sostenne 
di non avergli dato che un solo calcio ed 
anche leggero. Fu però di tale entità da pro­
durre una lacerazione intestinale alla quale 
è dovuta la morte dell'infelice Vettorato. È 
bensì vero che quest'ultimo per l'abituale sua 
ubbriacebezza aveva gii intestini assotigliati 
per modo che bastava un piccolo urto a la­
cerarli ; ma i medici periti giudicarono che 
se la costituzione anormale del ferito avrà 
concorso alla sua morte non ne fu però la 
causa principale che deve ripetersi unicamente 
dal calcio del Moschin. 

Fu per questo che la Corte emise un ver­
detto di colpabilitàcontro l'accusato, facendo 
uso però del suo diritto di. mitigazione per 
ridurre la pena al disotto del minimo legale 
che arriva ai 5 anni di carcere duro. 

L'ayv. Donati, che va meritamente collo­
cato fra i p ù distinti difensori del nostro 
foro, tentò invano con una dotta e stringente 
perorazione di ridurre a p ù miti proporzioni 
la qualifica dei fatto che ai avviso del cro­
nista costituiva un vero crimine di uccisione 
quale la Corte l'ha ritenuto. 
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levi a se ra alle Acquette quasi dirim­
petto ai Giardini Piazza veniva travolto sotto 
un ruotatile un bambino, Nun ne conosciamo 
ancora il nome, nò sappiamo le conseguenze 
di questa disgrazia. Quello solo che troviamo 
di raccomandare caldamente sarebbe iuta mag­
giore sorveglianza in chi s'incarica di custo-

dirli, specialmente quando si conducono in * 
strade che presentano pure dei pericoli. 

I n P r a t o de l la Valle un altro fio­
cinilo dell'etàlcirca jjpi sette anni in compa­
gnia di un fratello maggiore d'età in sull'ora 
del passeggio cadde giù da un ponte che [ 
mette nel ricinto del prato, e fa estratto 
dall'acqua miracolosamente da un altro ra­
gazzo. 
g-Madri e padri un po'più di sorveglianza 
sui vostri fighi 

Oliamola naz iona l e il fi Padova . Do 
mani, 23 c^rr., assumerà il servizio la l l a com­
pagni* 

JLa glg. Anna l*edrettft Dil igent i , 
Le nostre riserve dì ieri furono, a quanto 
sembra, prudenti. La Qassetta di Mantova 
dice che quella brava attrice drammatica fu 
bensì gravemente ammalata, ma che peiò ora 
e in via di miglioramento. 

Accademia l e t t e ra r i a . Il giorno 28 
corr. avrà luogo a Bovolenta la sessione di 
maggio. 

Ier i alle ore 3. 50, il sig. march. Pepóli 
e famiglia partì da Bologna diretto a Vienna. 
Lo accompagnarono alla stazione ferroviaria 
numerosissimi amici, dai quali il nostro ex 
Sindaco prese congedo con quella cortesia ì 
ed espansione d'affetto che è dote innata della 
sua nobile casa. 

A mezzo giorno erasi celebrato il matri­
monio religioso della signora marchesa L -
tizia sua figliuola, con il sig. conte Gaddi 
di Forlì. (Gazzetta deW Emilia) 

Rottale san i t a r i e . Le quattro prime navi 
che trasportano i pellegrini ritornanti dalla 
Mecca sono già arrivate da Dj ìppa a Suez. I 
passeggeri in numerosi 2519 furono sottoposti 
ad una quarantena dì cinque giorni. Lo Stato 
della loro salute è soddisfacente] Il governo 
turco ha provveduto perchè abbiano questa 
volta tutta l'acqua necessaria. Grl* indienti 
ricevono distribuzioni di riso e biscotto. Si 
radunarono quest' anno alla Mecca da 80 a 
90 mila pellegrini. Nei tre gorni di festa 
sul rnoute Ararat morirono soltanto tredici 
pellegrini e di malattie ordinarie. 

adduzioni eli prezzi . La Società di na­
vigazione Peii'ano e Danovrano e comp. au­
torizzò le sue agenzie ad abbuouare il 50 per 
cento a tutti i passàggièri che sì recheranno 
a Venezia nell'occasione del IV Tiro nazio­
nale e le feste pei reali principi, con facoltà 
di rimanere fino al 3 giugno. Il primo arrivo 
commeierà il 23 col vapore Ancona. Eguali fa­
cilitazioni son fitte ai passaggìeri che s'im­
barcheranno a Trieste, nei vapori della me­
desima società. (Tempo). 

Falsif icatori . L'autorità d. P. S. .della 
sezione di Castello, avendo avuto sentore che 
in una casa sita in calle del Paradiso nel 
circondario di S. Maria Formosa si fabbri­
cassero viglietti falsi da 50 centesimi della 
Binca del popolo di Firenze, vi faceva tosto 
praticare una minuta perquisizione, in se­
guito a che potè rinvenire e sequestrare tutti 
gli attrezzi atti alla fabbricazione dei viglietti 
stessi, ed ii relativo preparato chimico con 
tutti i colori. 

Furono arrestati simultaneamente due in­
dividui, che si sarebbero diggià dichiarati rei 
confessi. (ld.) 

Un viol inis ta fenomeno. — Fra non 
molto farà il giro d'Italia uà suonatore di 
violino senza braccia. 

* 

Questo fenomenale artista che si è fatto 
ammirare in una serie di concerti a Berlino, 
è nato senza braccia e suona il violino con 
i piedi. 

Ecco come : egli sta seduto e lo strumento 
è collocato sopra uno sgabello dinanzi a lui ; 
con le due prime dita del piede sinistro tiene 
l'archetto e con le dita del piede destro tocca 
la corda. 

E*li ha dato un concerto a Lipsia dove ha 
suonato un andante di Beriot ed una ro­
manza di Meyerbeer. » 

Queato straordinario artista è figlio di un 
povero maestro di scuola di un villaggio prus-

i s ano. (Tempo) 
Slamo stat i a s s i cura t i eh) il cardi­

nale d'Andrea ha lasciato delle note compro­
mettenti per la corte di Roma. 

Le avrebbe,^prima di morire, consf gnate in 
mani sicure. È probabile che vengano quanto 
prima pubblicate. , * ' 

Una di quelle note contiene una serie di 
orali cardinaleschi. Ohi l'ha vedute ci assi­

cura che sono assai curiosi e interessanti a 
più d'un titolo. (Secolo). 

La croce no , l ' ane l lo di l i r l l lant l 
si? L'arcivescovo di Ud.ne rnons. Cassatola 
aveva ricevuto in dono, per aver presenziate 
le nozze dei reali principi, un anello del va­
lore di 4 mila franchi e le insegne di grande 

ufficiale dell'orarne nuovo. L'arcivescovo, con* 
siderando forse che la Corona d9 Italia non 
rappresenta nessun santo,- ma che l'anello 
rappresentava duecento marenghi, ha preso 
una nobile risoluzione: ha fatto come don 
Bas.lio; ha preso l'anello, ma poi ha riman­
data la decorazione. 

É rincrescale (diciamo anche noi col 
Giornale di Udine) che si offrano così ft| 
dignitari della Chiesa le Occasioni per farsi 
deridere, e per rispondere con atti di osti­
lità a favori immeritati. 

• 

• 

\ 

• • * * * * 

ULTIME NOTIZIE 
\ 

t 

\ 

I 

pr 

D i\Y Opinione'. 
Ci affretti amo ad annunziare, in aggiunta 

a quanto abbiamo scritto ieri, che il Mini­
stero della guerra ha fatto noto a tutti 1 
Corpi dell'esercito che nel licenziamento de-' 
gli uomini d'ordinanza che .terminano il loro 
tempo nel 1808 e 1869, si deve aver riguardo 
ai sJì-toumciali ed anche ai soldati che di­
chiarassero di non voler fruire della licenza 
sia per continuare nella carriera militare, sia 
per rimanere sotto le armi, non avendo altri 
mezzi di sussistenza. Quindi la lettera-circo­
lare, di cui tenemmo parola nel foglio pre­
cedente, non obbligherà nessuno di coloro che 
desiderino restare nelle file dell'esercito, ma 
manderà in licenza illimitata tutti quelli che 
amano di ritornare alle case loro. . u 

Osserviamo da qualche tempo in molti gior-" 
nali italiani annuncerai con parole più o 
meno pompose il prossimo passaggi della 
Valigia delle Indie per Brindisi. Onde si 
cessasse dal lusingarsi e non cadere poi in 
quello abbattimento tanto facile ad impadro­
nirsi dei nostri animi meridionali, quando si 
rimane delusi, possiamo accertare che per ora 
nula evvi di vero, e che il grande e .forse 
unico motivo per il quale questo avvenimento 
e ritardato, e la lentezza con cui procedono 
i lavori dei porto di Brindisi, e partitolar-
mente il tanto necessario sfangamento. 

(/£ brindisi) 

leggiamo nel Diritto: 
m Ieri di sera negli uffici del nostro giornale 

si tenne una nelle solite riunioni fra gli uo­
mini politici del partto a cui apparteniamo. 

Dopo animata e lunga discussone prevalso 
la proposta di votare il macinato assieme 
alle leggi di registro e bollo e delle conces­
sioni governative. 

11 cav. Gatti, capo-divis:one al Ministero 
di pubblica istruzione, andrà quanto prima a 
Padova e Pavia in missione, onde visitare 
quelle Università e si recherà puro a Milano 
affine di procedere ad un'ispezione nella scuola 
superiore di veterinaria. (Vorr, Venezia) 

W..,«f ̂ # •* éftrifc # ^ ,£* , ^ ^ . ^(frfl*** 
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DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

LONDRA, 22. — Camera dei Comuni, 
Disraeli dice che il Governo accetta il volo 
che priva del diritto elettorale i borghi in­
glesi che contano meno di 5000 abitanti, ma 
domanda alla Camera che deliberi nuova­
mente sull'emendamento Bouverie. Hardy an- -
nunzia che proporrà sia respinto il bill di 
Gladstone relativo alla Chiesa d'Irlanda. 

Bright ed altri ^biasimano il ministro di 
voler mantenersi al potere. 

* '4 * M y 

PARIGI, 21. — Il Moniteur de V armèé 
parlando del discorso dì FiiMy al campo di 
Chalons smentisce che il generale abbia te­
nuto un linguaggio che faccia prevedere la 
probabilità di uni prossima guerra. Dimostra 
che la formazione dei campi d'istruziono eb­
bero luogo non in vista della guerra vicina, 
ma rendonsi necessari in seguito alla tra-* 
Sformazione dell'armi. 

LONDRA, 21. — Il Mornmg P.,st dice 
che il Ministero non darà la sua dimissione, 
e proporrà un .compromesso che farà evitare 
lo scioglimento delia 'Camera.. Baxter prò* 
porrà un bill addizionale por la Scozia che 
si potrà accettare dal Governo. 

Ferd. Campagna gerente responsabile, 

f 
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AVVISO D'ASTA 
Si rende noto ni pubblico ebe alle ore 10 antim. del giorno 4 giugno p. v. si proce- ' 

éerà in quest'ui'tìcio presso la Divisione 111 a pubblici incanti per l'appalto del servizio di 
fornitura dei Carceri Giudiziari ed altri mogbi di custodia non class.ficati fra le Case di 
peno situati nella Provincia di Padova, con dicbiarazone ebe le giornate di presenza pos­
sono ascendere nell'anno alla cifra approssimativa di N. 107000. 

A W E J R . 

1. L'appalto è regolato dai Capitoli generali in data l . gennaio 1S67. 
2. Il prezxo d'asta resta rissato nella somma di cent, sessanta di lira lira per ognuna delle 

giornate di presenza di cui nell'art. 3 del capitolato generale. 
3. L'appalto avrà la durata di anni sei e mesi due ed avrà principio col 1. novembre 

prossimo e terminerà col 31 dicembre del 1874. 
4. L'asta si terrà col metodo dell'estinzione della candela vergine e le oll'erte dovranno 

portare il ribusso di tanti cinque millesimi di lira effettiva, senz'altra più minuta frazione, 
sul prezzo come sopra stabilito per ciascuna giornata di presenza. Non si accetteranno le 
offerte di ribasso di un tanto per cent*, nò per frazioni minori di cinque millesimi di lira, 
Bè le offerte esprimenti un ribasso indefinito. 

5. 1 prezzi ilssati a titolò di compenso per le forniture di cui negli articoli 30 (lett. D), 
69, 87 e 121 non sono soggetti a ribasso. 

6. L'appalto sarà deliberato al miglior offerente, e l'incanto sarà valido qualunque sia 
il numero dei concorrenti e delle offerte. 

7. Gli stabilimenti penali incaricali della fornitura degli oggetti dì vestiario e dì caser­
ma • • •• • - - - - - - • • • - - ' > 

ove è lecito a chicchessia di prenderne visione. ,. ... . . . . . . 
9 GIF:aspirarti all'asta dovranno fare un deposito di lire seimila cinquecento in nume-

«tffo''o in biglietti al buico. 
ÌO. La cauzione a prestarsi dal deliberatario è fissata nella somma di lire novecento di 

rendita sul debito pubblico dello «tato. 
11. L'asta si apre sotto l'osservanza delle norme stabilite cogli articoli 69,70 eseguenti 

lino all'articolo 87 inclusivo del regolamento sulla contabilità generale dello stato appro­
vato con E. decreto in data 2ò novembre 1866 N. 3381. 
- 12 In caso di deliberamento, il termine utile per presentare un'offerta di ribasso non 
inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione è stabilito in giorni 5 scadenti il 9 giugno 
successivo alle ore 12 meridiane. 

13. Le spese tutte d'asta, contratto, cop e, registro e bollo, e qualunque altra relativa 
.....v. : . , . i...u..i.„J.-.;.„ ,.v... , . — A :_....-,„ ..i^.iA«'À -.... gp e s e j i stampa 

va modificata 

penate ora vigente, agli stampati prescritti dal capitolato generale che si riferiscono alla 
condizione giudiziaria del detenuto saranno sostituiti quelli presentemente in uso. 

Padova li 14 maggio 1808. 

i 2 . pttbbl. n. 218) 
\ > t i ^ f * i . i \ V , r . 

Per l'ufficio di Prefettura 
Il (f. di Segretario 

G. GIAJNATTI. 

Farmacia S.Giustina in Prato della Vaile 
* \ • • • • * t • * - ; • [jfjHhynnaM|fmp 

• 

In soli & giorni di cura colle 
MIRABILI PILLOLE 

dette del 

CAPPUCCINO 
«i guarisce la T o s s e di forte cosfl|»iiaslo : 
»© d i ' P e t t o , la T i s i I n e ! p i c n i c e la cosi 

detta c a n i n a 
KI?ITETT© GAKANT1T© 

ai vendono esclusivamente alla farmacia di 
T i t o l f tozxct t i all'insegna di S. GIUSTINA in 
Padova Prato della Valle - Ogni scatola per 
u ^ ,c | ' a L. 3 , 3 0 con unita istruzione 

DI S. • -GIUSTINA 
Rimedio potorissimo contro i verni, de. ian-
S u u L e valido pure a sedare ad ogni persona 
f d o l o r i c o l i l o ! , le d o g l i e v e n t r a l i , 
* * n t o s U a , d e l i o l c * * » d i s t o m a c o , ed 
S r i mali dipendenti da ( r ig id i tà . - Ogni grup­
pet to vale cent. S 5 con relativa irruzione. 

t>a sordità è guaribile 
Ho sofferto più di 30 anni d'una sordità 

crescente consultando invano furante que­
sto tempo i più celebri medici. Finalmente 
ho ricuperato l'udito, mediante un rimedio 
il che mi fu confidato da un capitano di 
bastimento, il quale ha molto viaggiato, 
e con mia grandissima soddisfazione r i ­
cevo giornalmente una quantità di lettere 
di ringraziamento da persone che al pari | 
di me ottenneio la guarigione, lo sono 
pronto di spedire ad ogni ammalato que­
sto salutare rimedio contro invio di ital. 

• 

L. 10 — Dirigersi mediante lettera racco­
mandata al sig. Loris ÒLSNER, Berlino Neue 

||Schòi)haii8er Strasse 12 
**3*y*A:* < >v*r* ****v*^ 

CER 
LI dotto delle • 

MONACHE DI BETLEMME 
Uno dei più validi rimedi topici per guarire 
man MB» ì"" ««.ifttlca- — Ogni vaso L. 
«on sicurezza la s c i a n e * . e 
*,5<> colla relativa is.ruz.one. 

Tutti questi rimedii vengono da altri tal-
fincati e perciò tolto il loro vero pregio, Si 
Wm eqV.lnrti il pubblico a guardarsi bene 
* taU contraffazioni, di rigettare ogni. | ; 
Eft&fltie di sunil tata, e dì i^VWM'Xff iWr 
Sientealla farmaca di T i t o » • « £ " • ? lk[£ 
Segua di s. QIUSTINA in P a d o v a , Prato della 
% l o * UNlCÀfove si preparano esclusiva mente 
i fa vendono da tempo ••Mmeinoi-nfcilc. 

(4p. n.204) 
m^^:1r^:....yz^. - - — * 

Num. « O 
Azioni della 

Società del Gas di Padova, Vicenza 
e Treviso ad it. lire 450 cadauna. 
Chi applicasse rivolgersi dal signor 
Napoleone Cattaneo, piazzetta Pe­
trocchi. : (2 pubi. n. 215) 

G A B I N E T T O MAG N E T I C O 

CONSULTAZIONI 
Su qualunque siasi malattia 

La Sonnambula signora Anna D'Amico, es­
sendo una delle più rinomate e conosciute 
in Italia e all' estero, per le tante guarigioni 
operate, insieme la suo consorte, si fa un 
dovere di avvisare che inviandole una lettera 
franca con due capelli e i sintomi della persona 
ammalata, ed un Vaglia postale di L.3 e cent. 
20 nel riscontro riceveranno il consulto della 
malattia alle loro cure. 

Le lettere devono dirigersi al prof. PIETRO 
D'AMICO, magnetizzatore in Bologna, Via 
Venezia N. 1748, in mancanza di Vaglia-
postale, si potranno spedire lire 4 00 in fran­
cobolli. ,5 pub. n. 12) 

Preparato con W 
j.'oglie del matico del 
Perù, è un rimedio 
sicuro e pronto con­
tro la gonorrea. 

i nmmmr umiliate•illuminili i iiiiiiiiwwiiMiwiuaiMWWWMMaaMPMWiiwiiiwii 11 ii ,i ,i i mi m La stessa Casa pre­
para pel trattamento di questa malattia sotto il nome di capsule vegetali al matico, dell» 
capsule glutinose, che contengono i principii attivi del matico associato al copahu. La riunione.-
di queste due potenze non solo aumenta la loro efficacia particolare, ma impedisce quei rutti! 
dispiacevoli e quei mali di stomaco che produce il balsamo di copahu. 

Ogni Macon porta la firma GRIMAULT E C. —. . . , 
Padova farmacia Pia «cri e Jllaoro, e i<ui#l Cornelio (10 pub. n. 11) 

f m w w n mm\ì u WHJW mm \ ^ V M R I K i l t | H | V 
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C A R I E ST~ACQUA DENTIFRICIA~ANATERINA 
ilei «Ioti. I. Ci. l»OI»F 

Medico dentista a Vienna (Austria) 
patentato e privilegiato in Inghilterra, in America ed in Austria 

DI Guarisce instantaneamente e radicalmente i più violenti mali di 
denti. Serve a pulire i denti in generale anche nel caso che il tar ­
taro cominci a corroderli, essa rende ai denti il loro bel colore 
naturale, e serve anche per pulire i denti artificiali. Contribuisce 
alla pulitura delle gingive, ed è un mezzo sicuro e positivo per 
sollevare dei dolori provenienti dai denti cariati come dai mali 
reumatici dei denti, utilissima per la conservazione d'un buon alito 
come per sollevarsi da un alito cattivo proveniente dà guaste gengive. 

Contribuisce a consolidare ì denti mal sicuri nella debole gengiva 
ed è un mezzo sicuro per le troppo sensibili gengive. 

Il prezzo d' una bottiglia grande è di franchi 4L e di uua piccola 
franchi 8,5©. 

Si può acquistare ed all' ingrosso ed al dettaglio. 
«•««loia H . DAMIANI f a r m a c i s t a a l P a o l o t t l s 

STECAKKLLA farmacista, K. FASOLI farmacista, SILBEKKI^USS 
in .chincaglie — Venezia: Deposito principale S, Moisè farmacia ZAMPIRONI, C. BÒTNKR 
farmacista— Pordenone : A. ROVJOLIO — Male: F. VECCHIETTI — Rovigno: ANGELO PÀVAK 

Trento: G. .SEIEER libraio, T. ZAMBUA ** ' 
i—Ceneda: C. COA farmacista — .Br. 

macia G. MOJA — Genova: CABLO BREZZA farmacista — Firenze: L. F. PIERI—Torino: 
farmacia TARICCO —Roma: ENRICO LÌÌORE — Napoli: farmacia PEROANHTEL — Ancona : 
QUIR. BRAGIA — Sinigallia : SAVERIO SOLFANTI— Venezia farmacie Fauci, Gaviola 
rino, Agenzia D. Mondo. 

l;. 

», 

Névralgies 

Verona A. FRINZI farmacista, 
, fratelli MUNSTER negozianti 

Udine: ANGELO FABRIS e FILIPFI;ZZI farma­
cisti— Ceneda: C. COA farmacista— Brescia: A. GIRARDI: farmacista— Milano : X^Vr ^ 
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in l^trnK ione elei io Sdato 
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ACQUA B E L L A R E G I N A 
Quest'acqua minerale, la cui analisi chimica fu fatta dal celebre prof. Becchi, e ri 

vincie d'Italia, come dairestoro, ne sono una prova convincente. 
Dotata d'un sapore che non è disaggradevcle, produce facilmente gli effetti purga-i 

tivi, senza recare sofferenze, né provocare irritazioni. w 
\ • _ , 1 1 , . l ' I l i * v ^ ^ l ' X i * • 
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del prof. 
OMEKICO T 

volume in ottavo con fiaure intercalate nel testo ? 
PREZZO L. 

, S 

jrn^ ~ML^ 

rie 
in affitto per 

l'Ottobre p.v. 
abitazione ci­

vile con annesso orto o giardino, in 
esposizione di mezzodì e nella parte 
superiore della Città. 

Si rivolgano le proposte all' ani-
• 

ministrazione del Giornale di Pa­
dova, Via dei Servi, N. 10 rosso. 

(4 p. n. 188.) 
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di CORNEWAL LEWIS 
a Tx*1 &i€Llascioxxe italiana eli O. 
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i 

del prof. 

con ima Prefazione 
• \ ! 

r i i 

VZKATTI 
I ì PREZZO L. 

in 
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Tip,, Sacchetto,. *• } * 
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